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Alle ore 15.00 presso la Sala Mostre della Provinci a di Viterbo si è riunita la 
consulta Ambiente e Legalità nelle persone dei Sigg . (vedi elenco firme 
allegato) 
 
Gli argomenti all’Odg sono stati: 
approvazione programma annuale 2007 interventi dell ’Osservatorio 
 
Avvia i lavori l’Assessore all’Ambiente della provi ncia Tolmino Piazzai che 
ripercorre brevemente l’iter istitutivo dell’Osserv atorio che ha visto la 
sottoscrizione tra le parti, nel corso di una confe renza stampa, nella giornata 
del 9 febbraio 2007 data di avvio dei lavori. 
Viene ribadito l’impegno dell’Ente sulle tematiche legate alla lotta 
all’illegalità sul territorio ed il necessario coin volgimento dei maggiori 
attori deputati al controllo. Si precisa il ruolo d ell’Osservatorio prov.le 
nell’ambito dell’informazione e della cultura colle gata alla legalità. 
 
Segue Legambiente con Pieranna Falasca che rinnova l’impegno a far decollare 
questo Osservatorio prov.le tra le diverse realtà g ià operative in altre regioni 
e province. Si pone l’accento sull’informazione e f ormazione nelle scuole per 
far conoscere la cultura della legalità e lavorare con gli studenti sulla 
conoscenza delle norme ambientali. Esiste la dispon ibilità a mettere a 
disposizione dati utili  per maggiore conoscenza su l fenomeno illegalità 
ambientale territoriale e si richiede massima colla borazione per la fornitura di 
dati pubblici per l’elaborazione di rapporti inform ativi sul fenomeno delle 
ecomafie anche nel nostro territorio. 
 
Per Legambiente Cinalli riporta il meccanismo di se gnalazione delle denunce e 
l’operatività dell’Osservatorio con sede presso Leg ambiente. Si tratta di 
registrare tramite scheda la segnalazione e sulla s tessa intervenire con un 
sopralluogo per analizzare la veridicità della stes sa. Successivamente si redige 
verbale scritto che verrà poi inviato alle forze de ll’ordine per gli eventuali 
adempimenti del caso. In accordo con la Presidenza oggetto delle attività 
dell’Osservatorio sarà anche una tutela ai beni cul turali e principalmente ai 
beni minori  
 
In rappresentanza del Prefetto Monni chiede la qual ifica dell’operatore di 
Legambiente che svolgerà questi sopralluoghi, e Leg ambiente assicura che Cinalli 
ha la qualifica di guardia giurata e quindi i verba li ad esso connessi possono 
avviare procedure chiare e legittime. 
 
Il Comandante del Corpo Forestale dello stato Leoni  plaude all’iniziativa ed 
evidenzia la massima disponibilità a collaborare su  tali tematiche ribadendo che 
tutt’ora le denunce anonime vengono ampiamente esam inate e rappresentano le 
segnalazioni che hanno maggiori fondatezze negli il leciti segnalati. 
 
Pozzi della Provincia  chiarisce il ruolo della Con sulta in seno 
all’Osservatorio ed i suoi compiti di programmazion e. L’operatività 
dell’Osservatorio rimane in carico a Legambiente ch e dovrà trimestralmente 
fornire alla Provincia un report sulle tematiche og getto di approvazione e 
annualmente con la collaborazione della Consulta sa rà predisposto un incontro 
pubblico di presentazione dei risultati ottenuti. 
 
Brugnoli della Confcooperative afferma che compito dell’Associazione è quello di 
organizzare corsi di formazione attraverso cui vige  la maggiore diffusione delle 
normative importanti presso aziende che si occupano  di trasformazione di 
prodotti alimentari. Concorda con la necessità di m aggiore prevenzione ed 
informazione in particolare presso le scuole, ma no n soltanto verso siti oggetto 



di illeciti ambientali ma anche presso quei siti di  eccellenza ambientale per 
questo si pone come interlocutore attivo e disponib ile con i propri associati. 
 
La Prefettura rappresentata da Monni vota favorevol mente al programma anche 
allargato alla tutela dei beni culturali e mette a disposizione la propria 
esperienza con le scuole per tutte le questioni rel ative alla Protezione Civile 
e Tutela Ambientale. 
 
Legambiente con Cinalli tende a sottolineare che l’ obiettivo sarà la promuovere 
a tutti i livelli la Legalità organizzata come valo re aggiunto di sistema, 
esistono altri illeciti minori da non trascurare: a vvelenamento animali, 
traffico illecito di animali, esiste la necessità d i responsabilizzare i Vigili 
Urbani su molti aspetti. 
 
Legambiente con Falasca invita tutti a partecipare alla giornata del 5 maggio 
2007 dedicata ad Ambiente e Legalità in onore a Fal cone e Borsellino 
 
ARPA Lazio nella persona di Topi evidenzia la colla borazione già in atto con le 
forze dell’ordine e gli enti deputati al controllo,  sottolinea l’importanza di 
avere dei dati per partire e per le informazioni di  carattere pubblico è garante 
della massima disponibilità alla collaborazione. 
 
La seduta è tolta alle ore 16.30 
 
 


